
 

 

INDAGINE DI MERCATO AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI DA 

INVITARE ALLE SUCCESSIVE PROCEDURE NEGOZIATE INFORMALI (RICHIESTA DI PREVENTIVO) 

PER L'AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI VERIFICA DELLA VULNERABILITA' SISMICA DELLE 

SCUOLE DI PROPRIETA' DELLA PROVINCIA DI PERUGIA CON IMPORTO INFERIORE AD EURO 

40.000,00 AI SENSI DELL’ART 36, COMMA 2, LETTERA A), DEL D.LGS 50/2016 e s.m.i 

 

Ricordato che con avviso pubblico il MIUR in esecuzione di quanto previsto dall’articolo 20-bis del 

decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 e 

dall’articolo 41 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2017, n. 96, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con il 

Dipartimento Casa Italia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha indetto  procedura 

pubblica nazionale per l’individuazione di enti locali  a cui erogare contributi per effettuare le 

verifiche di vulnerabilità sismica sugli edifici di proprietà pubblica, censiti nell’Anagrafe dell’edilizia 

scolastica alla data di pubblicazione del dell’avviso, adibiti ad uso scolastico ricadenti nelle zone 

sismiche 1 e 2. 

 

Rilevato che nell’avviso era previsto anche un impegno al cofinaziamento che elevava il punteggio 

complessivo per la valutazione finale  

 

Che la Provincia di Perugia ha inoltrato istanza per l’ammissione a finanziamento per n. 59 edifici  

 

Visto che con decreto direttoriale n. 363 del 18/07/2018 è stata approvata la graduatoria delle 

verifiche ammesse a finanziamento dove la Provincia di Perugia è risultata ammessa per n. 30 

verifiche per un importo complessivo di € 1.180.379,44 di cui € 59.018,97 a carico della Provincia 

di Perugia. 

 

Che in data 09/08/2018 con atto  n. 24381  il Direttore Generale del MIUR ha emanato le linee 

guida per l’attuazione delle verifiche ammesse a finanziamento con il Decreto n. 363/2018 

 

Riportato l’art 1 del citato decreto : “Gli enti locali dovranno affidare le verifiche di vulnerabilità 

oggetto del presente finanziamento, in ragione degli importi nel rispetto delle procedure di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (codice dei contratti pubblici) ai soggetti individuati dal 

medesimo codice per l’espletamento di questo tipo di indagini. Il termine ultimo per l’affidamento 

delle medesime verifiche (proposta di aggiudicazione) è fissato al 31 ottobre 2018, pena la revoca 

del finanziamento. 

 

Dato atto che il contributo erogato dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è 

massimo e onnicomprensivo (comprende IVA e ogni altra spesa).  

 

Il pagamento avverrà in unica soluzione al termine dell’espletamento delle verifiche, previo 

caricamento a sistema della relazione conclusiva e dell’indicazione delle risultanze delle verifiche e 

previa positiva validazione del Ministero. 

 

Visto che le verifiche ammesse a finanziamento sono  inserite rispettivamente per numero 26  

all’allegato 3 del decreto n. 363/2018 per un importo di € 1.001.374,12  e finanziate ai sensi 

dell’articolo 20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 



legge 7 aprile 2017, n. 45 e n. 4 rientranti nell’allegato 2   finanziate con le risorse di cui all’articolo 

41 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, di competenza del Dipartimento Casa Italia. 

 

 A tal fine si riporta l’elenco delle verifiche ammesse :  

 



 
 

 



Premesso quanto sopra  

 

La Provincia di Perugia - Servizio Patrimonio- 

 

RENDE NOTO  

 

CHE intende espletare un'indagine di mercato avente ad oggetto l'individuazione, nel rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza, concorrenza e 

rotazione, di operatori economici da invitare alla gara informale/richiesta di preventivo, per 

l'affidamento di servizi, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 50/2016, finalizzati alla 

verifica della vulnerabilità sismica  di cui al precedente elenco  

 

ART 1. CRITERI E MODALITA' DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI 

 

L'invito sarà inoltrato agli operatori economici che hanno presentato richiesta di ammissione alla 

selezione (manifestazione di interesse), specificando che si procederà nel seguente modo:  

 

E’ stabilito che la scelta degli operatori economici da invitare alle successive procedure 

negoziate avverrà attraverso estrazione casuale dall’elenco formatosi dalle istanze di 

partecipazione debitamente numerate in base all’arrivo di cui al successivo articolo. 

 

Si procederà all’estrazione di almeno 2 operatori per ciascuno dei n. 21 servizi da affidare.  

• Se la totalità degli operatori inseriti nell’elenco, risulta maggiore di 63 si procederà 

all’estrazione di  n. 3 professionisti  per ogni servizio da affidare ai sensi dell’art 36 comma 

2 lett. a, a partire dal servizio da affidare di maggior importo;  

• Se la totalità degli operatori inseriti nell’elenco, risulta inferiore  di 63 e maggiore di 42 si 

procederà all’estrazione di  n. 2 professionisti  per ogni servizio da affidare ai sensi dell’art 

36 comma 2 lett a, a partire dal servizio da affidare di maggior importo; 

 

Nel caso che le disponibilità pervenute non siano sufficienti ed i casi sovraesposti non applicabili  si 

procederà all’integrazione, da parte del competente RUP, tramite estrazione casuale dall’elenco 

dei professionisti della Regione Umbria aventi i requisiti specificati al successivo articolo fino alla 

concorrenza del suddetto numero minimo. 

 

Il sorteggio degli operatori da invitare alle successive  gare informali/richieste di preventivo, avrà 

luogo in seduta pubblica, tra gli aspiranti operatori economici che hanno tempestivamente 

presentato istanza di ammissione alla selezione e in possesso dei requisiti di cui al successivo 

articolo, il giorno 19/09/2018 presso la sede della Provincia di Perugia, via Palermo 21/C alle ore 

10:00. 

 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazione di interesse per favorire 

la partecipazione e la consultazione di operatori economici in modo non vincolante per l’ente; le 

manifestazioni di interesse hanno l’unico scopo di comunicare all’ente la disponibilità ad essere 

invitati a presentare un’offerta. 

 

 

Art. 2 – CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO DA AFFIDARE 

 



Servizi finalizzati alla verifica sismica di livello 1/2 degli edifici oggetto dell’indagine, eseguita nel 

rispetto delle“Norme tecniche per le Costruzioni” emanate con D.M. 17.01.2018 pubblicate G.U. 

42 del 20/02/2018, della Circolare esplicativa NTC 2018 e per quanto applicabile Norme tecniche 

per le Costruzioni D.M. 14/01/2008 e Circolare 617 del 02.02.2009, comprensiva dell'esecuzione di 

campagne di indagini diagnostiche delle strutture, delle indagini geologiche e geotecniche, delle 

modellazioni numeriche, delle analisi strutturali, dell’individuazione e del dimensionamento degli 

eventuali interventi di adeguamento, secondo quanto previsto all’Art.2, commi 3 e 4 

dell'Ordinanza n. 3274 del 2003, tenuto conto della particolare rilevanza che possono assumere in 

relazione alle conseguenze di un eventuale collasso o perdita di operatività, sia per la necessità di 

garantire l’erogazione dei servizi pubblici, sia per essere normalmente strutture aperte al pubblico 

e suscettibili di affollamento”. 

Le verifiche, dovranno essere effettuate per gli edifici, in conformità delle “Norme tecniche per le 

Costruzioni” emanate con D.M. 17.01.2018 pubblicate G.U. 42 del 20/02/2018, della Circolare 

esplicativa NTC 2018  e per quanto applicabile Norme tecniche per le Costruzioni D.M. 14/01/2008 

e Circolare 617 del 02.02.2009, ove non contrastanti con le predette norme tecniche, secondo le 

ulteriori specificazioni rinvenibili nelle disposizioni di cui alle OPCM 3274/2003 e OPCM 3362/2004 

e ss. mm. e ii., del D.P.C.M. 21.10.2003 di attuazione dell’OPCM 3274, del D.P.C.M. 03/04/2017 

delle successive, vigenti, normative statali e regionali, in particolare delle “Indicazioni operative 

per le verifiche sismiche di Livello 1-2 su edifici strategici e rilevanti in caso di evento sismico” 

edifici scolastici di competenza della Provincia di Perugia. 

 

Gli importi devono intendersi comprensivi di tutte le spese incluse quelle relative alla redazione 

dei necessari rilievi, indagini, campagne diagnostiche e geognostiche e geotecniche, eventuali 

prove di carico, modellazioni simulate e ogni altra tipologia di indagine ed analisi necessarie per 

l’espletamento della verifica sismica di livello 1/2 secondo le norme, e di qualsiasi altro onere 

necessario per lo svolgimento dell’incarico. Nessun altro compenso potrà essere richiesto all’Ente 

Attuatore che conferisce l’incarico a qualunque titolo per le prestazioni di cui al presente avviso; 

tale condizione dovrà essere contenuta in una dichiarazione sottoscritta nelle forme di legge e 

allegata alla domanda, così come meglio specificato nel seguito. In deroga all’art.7 della legge 2 

marzo 1949 n. 143 e in caso di incarichi collegiali ad associazioni anche temporanee e comunque a 

più professionisti, il suddetto compenso sarà unico e omnicomprensivo. 

 

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

Gli operatori economici,  estratti dall’elenco ed invitati alla gara informale per il servizio da affidare 

ai sensi dell’art 36 comma 2 lett a,  dovranno effettuare, a pena di esclusione, visita degli edifici da 

verificare, con l’assistenza di funzionari della Provincia di Perugia, previo appuntamento da 

concordare con il RUP. I soggetti ammessi alla visita di sopralluogo sono: i professionisti, i legali 

rappresentanti delle società, in caso di società ovvero persone appositamente delegate. 

Il/i soggetto/i dovrà/dovranno presentarsi con il documento di identità, in modo da poter 

provvedere alla compilazione del verbale che attesti l’avvenuta presa visione e che costituirà 

attestato rilasciato dalla Provincia di Perugia. 

Tale documento andrà inserito nella documentazione amministrativa di gara, a pena di esclusione, 

come meglio specificato nel bando. 

 

 

Art 3 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 

 



La verifica sismica dovrà essere eseguita facendo riferimento al D.M. 17.01.2018 pubblicate G.U. 

42 del 20/02/2018 con un livello di conoscenza almeno LC2. 

Ogni verifica sismica dovrà essere riferita ad ogni singola unità strutturale costituente il complesso 

edilizio, dove per “unità strutturale” è da intendersi un blocco strutturale “cielo-terra, 

individuabile per omogeneità di caratteristiche strutturali e quindi distinguibile dagli edifici 

adiacenti per tali caratteristiche e anche per differenze di altezza e/o età di costruzione e/o piani 

sfalsati, etc.”, facendo altresì riferimento alle NTC 2018 di cui al D.M. 17.01.2018 pubblicate G.U. 

42 del 20/02/2018,  della Circolare esplicativa NTC 2018 e per quanto applicabile Norme tecniche 

per le Costruzioni D.M. 14/01/2008 e Circolare 617 del 02.02.2009. 

Il risultato di sintesi si concretizza con la compilazione della “scheda di sintesi della verifica sismica 

di edifici strategici ai fini della Protezione Civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento 

sismico”, predisposta dal Dipartimento della Protezione Civile, debitamente compilata nel rispetto 

delle istruzioni allegate alla stessa, in formato cartaceo e digitale. 

Le scelte operate dal professionista dovranno essere condivise con la committenza, che, con 

riunioni periodiche, incontrerà i professionisti incaricati, che esporranno, con brevi note e 

relazioni, le strategie e le 

scelte adottate, sia in fase di pianificazione delle indagini e dei saggi conoscitivi, sia in fase di 

modellazione delle strutture e, quindi, di caratterizzazione dei materiali. 

Di seguito verranno esplicate le varie fasi della verifica sismica e gli elaborati da produrre ad onere 

del professionista incaricato. 

Possono essere distinte tre fasi che caratterizzano il processo di verifica: 

 

I fase: INDAGINE CONOSCITIVA DEL COMPLESSO EDILIZIO IN OGGETTO E DEL SUO SITO 

In tale fase si provvederà a raccogliere tutti i dati esistenti sul singolo complesso edilizio quali: 

relazioni, elaborati grafici, disegni esplicativi di eventuali interventi, dettagli costruttivi, schede, 

fotografie, ed ogni altra informazione che possa essere utile per le analisi da condurre. Per gli 

edifici storici e per quegli edifici che hanno subito ampliamenti o variazioni delle volumetrie, dovrà 

essere condotta anche una ricerca storica, finalizzata alla conoscenza dell'evoluzione del 

fabbricato e ad una migliore comprensione dell'organismo attuale. Per tali ricerche il tecnico si 

riferirà ad enti pubblici, all'Istituto oggetto di indagine, ed a eventuali fonti private. 

Il professionista ha l'onere di ricontrollare la veridicità e l'affidabilità di ogni elaborato che venga 

acquisito dallo stesso. 

Il tecnico dovrà indirizzare le sue indagini alla conoscenza delle caratteristiche strutturali 

dell'edificio, nel senso dell'identificazione delle unità strutturali minime, dei componenti strutturali 

e del loro assemblaggio (collegamenti). A tal fine provvederà a far eseguire, a proprio carico, saggi, 

indagini speditive. Prima dell'esecuzione degli stessi il tecnico è tenuto a formalizzare una richiesta 

alla Provincia dove sia indicato, a mezzo di planimetrie o altri elaborati, tipologia e zone 

interessate dall'indagine. La Provincia, una volta approvate tali scelte, concorderà con il tecnico i 

tempi di esecuzione. Il tecnico verificatore ha l'onere di supervisionare l'esecuzione delle indagini 

diagnostiche sulle strutture e delle indagini geognostiche e geotecniche e di accertare la regolare 

esecuzione delle stesse. 

Resta inteso che l’utilizzo di collaboratori sarà regolato mediante intese dirette ed esclusive tra il 

professionista incaricato e gli interessati, le cui competenze giuridiche ed economiche saranno a 

totale carico e spese del medesimo. Il committente sarà esonerato da ogni tipo di responsabilità 

riconoscendo come unica controparte il professionista incaricato. Il tecnico incaricato potrà 

avvalersi anche di studi specifici di microzonazione, già eseguiti nell'area in esame, purchè di 

comprovata validità scientifica. 



Il tecnico verificatore dovrà identificare l'unitarietà strutturale o meno del complesso edilizio in 

oggetto: se, per particolari condizioni di irregolarità o in presenza di discontinuità strutturali, 

l'immobile in oggetto si configuri come assemblaggio di edifici strutturalmente disgiunti, il tecnico 

dovrà eseguire le analisi per ogni corpo identificato. 

Di detti, oggetto d'analisi, dovrà riconoscere l'esistenza o meno delle condizioni di regolarità che 

ne determinano, unitamente alle caratteristiche dei terreni del sito, il livello di verifica da attuare 

(livello 1 o livello 2). 

 

II fase: ELABORAZIONE DEI DATI 

Il tecnico, una volta raccolti tutti i dati, procederà alla verifica sismica del complesso edilizio, o dei 

corpi in cui è stato suddiviso. Le norme indicano il tipo di analisi che può essere adottata e gli 

accorgimenti per una corretta modellazione. 

 

III fase: SINTESI DEI RISULTATI: verifica sismica ed elaborati da produrre. 

Il risultato di sintesi si concretizza con la compilazione della “scheda di sintesi della verifica sismica 

di edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento 

sismico”, predisposta dal Dipartimento della Protezione Civile, debitamente compilata nel rispetto 

delle istruzioni allegate alla stessa, in formato cartaceo e digitale. 

Gli elaborati che il professionista dovrà trasmettere, risultato di tutto il processo di verifica sono: 

▪ La documentazione acquisita da terzi, utilizzata per l'espletamento dell'incarico. 

▪ Relazione illustrativa, fotografica, ed elaborati grafici relativi allo stato delle strutture, con 

individuazione delle fondazioni, delle tipologie murarie, delle volte, dei solai e delle scale; rilievo 

di eventuale quadro deformativo e fessurativo; nel caso di edifici in cemento armato: 

carpenterie (se esistenti da verificare a campione, altrimenti ex-novo con rilievo) . 

▪ Relazione sulle indagini preliminari svolte dal tecnico con relativa documentazione fotografica 

e planimetrie con indicazione dei saggi e delle indagini. 

▪ Relazione di sintesi sulle indagini in situ sulle strutture condotte dalle ditte specializzate, 

corredata dai certificati di prova. 

▪ Relazione di sintesi sulle indagini geognostiche e geotecniche, corredata dai certificati di prova. 

▪ Relazione illustrativa del calcolo, in cui siano evidenziate le normative di riferimento, il livello di 

conoscenza acquisito, il metodo di analisi, la descrizione del modello strutturale, la classificazione 

dei terreni di fondazione, le azioni di norma, le eventuali azioni di sito. 

 

▪ Relazione di calcolo. 

▪ Relazione sulla caratterizzazione geotecnica. 

▪ Schede di sintesi della verifica sismica (in formato cartaceo ed informatizzato). 

▪ Relazione finale sintetica che descriva con maggiore dettaglio le informazioni previste al 

paragrafo 29) della suddetta scheda di verifica: “Previsione di massima di possibili interventi di 

miglioramento”. In particolare, con riferimento al punto B) “Interventi migliorativi prevedibili”:  

��descrivere gli interventi di riparazione o interventi locali utili a porre rimedio alle carenze più 

gravi riscontrate ed individuare graficamente gli stessi, in maniera schematica, in una o più 

planimetrie allegate alla relazione; 

���esplicitare la stima degli indicatori di rischio raggiungibili in seguito all’esecuzione di detti 

interventi rispetto alla condizione di salvaguardia della vita umana (SLV) o, in alternativa, alla 

condizione di collasso (SLC); 

���indicare la stima dei costi necessari per l’esecuzione di detti interventi locali o di riparazione. 

▪ Relazione riservata all’Amministrazione Provinciale la cui finalità deve essere quella di stabilire 

se, l’edificio in oggetto, debba essere sottoposto obbligatoriamente a valutazione della sicurezza ai 



sensi del punto 8.3 del D.M. 14/01/2008, con particolare riferimento a condizioni di grave 

riduzione della sicurezza locale o globale, determinate da degrado locale o globale, con presenza 

di deformazioni macroscopiche. 

Tali condizioni, rilevate in modo essenzialmente visivo, dovranno porre in evidenza contesti in cui 

le strutture abbiano perso quasi globalmente la loro capacità strutturale, tali da indurre stati di 

palese pericolo. 

Gli elementi di pericolo potranno anche essere dovuti a situazioni di vulnerabilità indotti da 

elementi circostanti o da parti non strutturali dell’edificio, quali, ad esempio, controsoffitti, 

parapetti, canne fumarie. 

 

 

Art. 4 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Possono presentare istanza di partecipazione tutti i professionisti abilitati in forma singola o 

associata, secondo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, lett. d), e artt. 46 e 48 del D. Lgs. n. 

50/2016 del 18/04/2016 e ss.mm.ii. in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi 

di partecipazione di carattere 

generale, economico-finanziario e tecnico-professionale di seguito riportati: 

 

Requisito di ordine generale: 

-dichiarazione sostitutiva in merito al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., da effettuare mediante compilazione dell’allegato 2b; 

- insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 80, del Codice dei Contratti; 

- che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla 

legge 68/1999; 

- che non si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale; 

- che non partecipino alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o 

che non partecipino alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice dei 

Contratti; 

- che non incorrano nei divieti di cui, rispettivamente, agli artt. 47, comma 2, e 48, comma 7 del 

Codice dei Contratti; 

Requisiti tecnico professionali: 

- laurea quinquennale o specialistica in ingegneria e/o in architettura; 

- abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione al relativo albo professionale; 

Requisiti economico finanziari: 

- fatturato globale per servizi tecnici di architettura e/o ingegneria, di cui all’art art. 83 comma 1 

lett. B, comma 4 lett. A e comma 5 D.Lgs. 50/2016, non inferiore a due volte l’importo del servizio; 

Requisiti speciali: 

- I soggetti partecipanti devono aver svolto, negli ultimi 5 anni, incarichi professionali riferibili 

all’espletamento di servizi tecnici finalizzati alle verifiche dei livelli di sicurezza sismica, secondo 

quanto impone l’articolo 2, commi 3 e 4 dell’O.P.C.M. 3274, ai sensi dell’O.P.C.M. 3274/2003 e 

succ. mm. ed int. e/o del D.M. 14/01/2008 ovvero di progettazione di interventi di 

miglioramento/adeguamento sismico di edifici pubblici e privati ai sensi del D.M.14/01/2008, per 



una volumetria complessiva maggiore o uguale al 10% di quella del servizio per il quale si intende 

fare l’offerta. 

- I soggetti partecipanti devono aver frequentato corsi, master di secondo livello, convegni, 

seminario simili, inerenti la materia del consolidamento strutturale in zona sismica e/o 

progettazione in zona sismica ai sensi del D.M. 14.01.2008 e/o della riduzione del rischio sismico, 

per un minimo di 12 ore. 

a) il proprio curriculum vitae e/o quelli dei soggetti partecipanti in caso di studi professionali o 

raggruppamenti; 

b) l’elenco delle relative prestazioni professionali e la relativa volumetria e fatturato, riferite 

specificatamente ai servizi tecnici finalizzati alle verifiche dei livelli di sicurezza sismica, secondo 

quanto impone l’articolo 2, commi 3 e 4 dell’O.P.C.M. 3274/2003, eseguite ai sensi dell’O.P.C.M. 

3274/2003 succ. mm. ed int. ovvero alla progettazione di interventi di 

adeguamento/miglioramento sismico di edifici pubblici e privati ai sensi del D.M. 14/01/2008; 

c) la sintesi degli elaborati progettuali ad esse riferibili e/o qualsiasi altra documentazione che è 

stata prodotta per identificare l’oggetto e la qualità tecnica delle opere realizzate, in relazione allo 

specifico oggetto della futura  procedura di gara. 

In caso di partecipazione in qualunque forma associata, i suddetti requisiti dovranno essere 

soddisfatti in maniera conforme a quanto previsto dalle specifiche disposizioni normative e 

regolamentari in materia. Nella domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato il nominativo 

del professionista in possesso dei requisiti di carattere culturale e formativo richiesti (laurea, 

abilitazione ed iscrizione all’albo professionale, frequenza/docenza di corsi specifici 

sull’applicazione delle norme tecniche e/o di corsi di specializzazione o master universitari) che 

sottoscriverà, comunque, gli elaborati relativi alle verifiche tecniche, assumendone la 

responsabilità ad ogni fine di legge. Non possono concorrere soggetti che partecipano in forma 

singola e nel contempo facciano parte di una associazione di professionisti che concorre per il 

presente avviso, pena la esclusione di entrambi i soggetti concorrenti. Non è parimenti ammessa 

la partecipazione dello stesso professionista in più di una forma associata. 

N.B. In caso di partecipazione alla presente procedura da parte di società di ingegneria società di 

professionisti, consorzi tra società di ingegneria e società di professionisti, i concorrenti dovranno 

dichiarare all’interno dell’istanza di partecipazione di essere in possesso dei requisiti di agli artt. 2, 

3, 5, 6, 7,8 del DM263 2/12/2016. 

Per tutto quanto non espresso si fa riferimento al successivo capitolato d’oneri, al D.Lgs5 0/2016 ai 

decreti ministeriali in vigore, alle linee guida ANAC . 

 

Art. 5 – MODALITA' DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE DI MERCATO 

 

Ciascun operatore economico, potrà inviare la propria richiesta di invito, esclusivamente tramite 

PEC, 

all'indirizzo provincia.perugia@postacert.umbria.it. entro e non oltre le ore 11.00 del giorno 

17/09/2018 indicando in oggetto: "Indagine di mercato ai fini dell'individuazione degli operatori 

economici da invitare alla gara informale per l'affidamento degli incarichi di verifica della 

vulnerabilità sismica delle scuole di proprietà dell'Amm.ne Provinciale di Perugia -  INFERIORE 

AD EURO 40.000,00”. 

 

La richiesta di invito dovrà essere costituita, pena l'esclusione, dai seguenti documenti in formato 

PDF: 

- Istanza di partecipazione debitamente sottoscritta (come da modello Allegato I al presente 

avviso). 



Al riguardo si precisa che la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta: dal libero 

professionista che partecipi singolarmente, dal legale rappresentante della società di ingegneria e 

della società di professionisti, in caso di RT costituiti dal legale rappresentate della mandataria, in 

caso di RT costituendi dal legale rappresentante di ciascun soggetto facente parte del 

raggruppamento, in caso di consorzio stabile dal legale rappresentante del consorzio, in caso di 

studio associato/associazione professionale dal legale rappresentante che dichiari di averne i 

poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti candidati dallo studio associato/associazione 

professionale. 

Laddove la documentazione di gara sia sottoscritta da procuratori dei legali rappresentanti dei 

concorrenti, dovrà essere allegata la relativa procura; 

- Dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000 di possesso dei requisiti generali previsti dal D.lgs 

n.50/2016, art. 80 (come da Allegato II al presente avviso); 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni di interesse: 

- Inviate oltre il termine indicato; 

- Presentate con modalità differenti dalla posta elettronica certificata; 

- Che abbiano documentazione incompleta; 

- Che non dichiarino  il possesso dei requisiti di cui all'art. 4 del presente avviso. 

Si specifica, inoltre, che la validità di invio tramite PEC, così come stabilito dalla normativa vigente, 

è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica certificata. Non 

sarà pertanto ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica ordinaria/non certificata anche 

se indirizzata alla PEC indicata. 

Alla domanda di ammissione alla presente non dovrà essere allegata alcuna offerta economica. 

Qualora dovessero rilevarsi elementi di natura economica concernenti l'offerta, si procederà 

all'esclusione del contraente dalla procedura di selezione. 

 

Art. 6 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’operatore sarà selezionato con il criterio del massimo ribasso (minor prezzo).  

L’individuazione del soggetto aggiudicatario del servizio avverrà tramite ad opera del RUP/Seggio 

di gara. L’aggiudicazione avverrà con il criterio del miglior prezzo ai sensi dell’art.95, comma 3 lett. 

a, del D.Lgs. 50/2016 . 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e congrua 

Non potranno essere presentate offerte parziali, plurime, condizionate e/o incomplete. La 

Provincia di Perugia si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione per sopraggiunte 

motivazioni di pubblico interesse. 

L'Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 

competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna 

pretesa. 

 

Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali 

e speciali richiesti per l'affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato dall'interessato 

ed accertato dalla Provincia di Perugia in occasione della procedura di affidamento. 

 

Art. 7 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento è 

l’ing. Gianluca Mannocci (e-mail Gianluca.mannocci@provincia.perugia.it - tel. – 075/368.1576). 

 



ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali", nel 

testo in vigore, i dati raccolti dagli offerenti sono raccolti e trattati esclusivamente per l o 

svolgimento della procedura di gara e dell'eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Il 

conferimento di tali dati, compresi quelli "giudiziari", ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera e) del 

D.lgsn. 196/2003, ha natura obbligatoria, connessa all'adempimento di obblighi di legge, 

regolamenti e normative comunitarie in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. Il trattamento dei dati avverrà con l'ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici, 

secondo i principi indicati dall'art. 11, comma 1 del citato Decreto Legislativo. In relazione al 

trattamento dei dati raccolti, il soggetto interessato potrà esercitare i 

diritti previsti dagli art. 7,8,9 e 10 del suddetto D.lgs n.196/2003. La partecipazione alla presente 

procedura, equivale ad autorizzazione al trattamento dei dati. 

 

Art. 9 – ACCESSO AGLI ATTI 

 

L’accesso agli atti sarà consentito ai sensi dell'art. 53, comma 2, lettera b) del D.lgs n.50/2016. 

 

*** 

 

Perugia, lì 31/08/2018 

 

Il Dirigente del Servizio Patrimonio  

Avv. Bruno Palazzetti * 

 

*documento informatico firmato digitalmente 

 

 

 


